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Medico, ex primario del Di-
partimento di Scienze diagno-
stiche dell’ospedale Santa Co-
rona e professore dell’Univer-
sità di Genova, Giovanni Sera-
fini era una figura conosciuta 
e stimata non solo in provin-
cia di Savona, ma a livello na-
zionale. Si è spento l’altra se-
ra, a 67 anni, all’ospedale San-
ta Corona di Pietra Ligure do-
ve era ricoverato. Ha lottato a 
lungo  contro  una  malattia  
che lo aveva sorpreso qualche 
anno fa e a cui aveva reagito 
con  grande  determinazione  
com’era solito fare. Una ma-
lattia che però non gli ha la-
sciato scampo. E ora tutto il 
mondo della sanità è in lutto. 
Il funerale verrà celebrato do-
mani, alle 15, nella piazza del-
la basilica di San Nicolò Pie-
tra Ligure. La salma giungerà 
dalla vecchia chiesa parroc-
chiale, dove oggi verrà allesti-
ta la camera ardente. 
Savonese,  aveva  lavorato  
all’ospedale  San  Paolo  dal  
1979 al 1995 diventando uno 
dei luminari italiani per la dia-
gnosi dei tumori al seno, al fe-
gato e alle malattie muscolo-
scheletriche. Dal 1996 si era 

trasferito al Santa Corona do-
ve, fino al 2016, ha guidato il 
Dipartimento di Diagnostica 
per immagini. 
Autore di oltre 150 pubblica-
zioni, era anche docente uni-
versitario. «La nostra sanità, 
come quella ligure e naziona-
le, perde prematuramente un 
medico che affiancava grandi 
doti professionali ad una im-
mensa umanità e semplicità 
di rapporti – esordisce il sinda-
co di Pietra Ligure, Luigi De 
Vincenzi - Il mio primo pensie-
ro va alla moglie Nicoletta e 
ai figli Alessandro, Tolomeo e 
Carolina. È stato un’istituzio-
ne, per me un amico, e punto 
di riferimento nel mondo del-
la sanità, ma anche un esem-
pio per essersi saputo mette-
re al servizio della nostra co-
munità. Combattivo e instan-
cabile». 
Delia Venerucci, direttore del-
la radiologia del Santa Coro-
na ha lavorato per vent’anni 
al fianco di Serafini: «Giovan-
ni, se dal punto di vista scienti-
fico aveva una cultura medi-
ca superiore era unico per la 
sua umanità. La sua vitalità e 
la sua voglia di scherzare era-
no fondamentali, in un am-
biente come il nostro». 
Anche Riccardo Padolecchia, 

direttore della Neuroradiolo-
gia del Santa Corona, lo ricor-
da. «Mi ha accolto nel 2002 
quando sono arrivato al San-
ta Corona e mi ha aiutato a 
creare la Neuroradiologia. È 
stato un amico oltre che un 
grande professionista». «Sa-
vonese per nascita e professio-
ne è stato fra i più autorevoli 
medici radiologi a livello na-
zionale», ha ricordato il sinda-
co di Savona, Ilaria Caprio-
glio. Commosso anche Rena-
to Giusto, presidente del con-
siglio comunale di Savona ed 
ex presidente dei medici savo-
nesi: «Perdiamo uno dei più 
importanti radiologi di sem-
pre». Il presidente attuale, Lu-
ca  Corti  dichiara:  «Era  un  
grande collega, tra i creatori 
dell’ecografia a livello nazio-
nale.  Maestro  di  tantissimi  
medici». A ricordare il percor-
so  di  Serafini  è  Giampiero  
Storti, presidente dell’associa-
zione Amici  del  San Paolo:  
«Ha portato il nome di Savo-
na a livello nazionale grazie 
alle sue grandi capacità eco-
grafiche ed è stato uno dei pre-
cursori nell’utilizzo dell’eco-
grafia anche a livello interven-
tistico, ginecologico, musco-
lo scheletrico e in altri distret-
ti». — 

i sindacati: «il carbone viaggi in ferrovia»

Funivie, prosegue l’iter
per salvare i dipendenti:
fondi per l’impianto

Non bastava il coronavirus, 
a Cairo il sospetto (poi fuga-
to) di un contagio da Febbre 
del Nilo ha portato anche al 
sequestro di un pascolo di 
cavalli. 

Tutto è partito da una se-
gnalazione del servizio vete-
rinario dell’Asl2 rispetto a  
un cavallo che, sottoposto a 
visita, aveva evidenziato al-
cuni  problemi  neurologici  
che potevano anche essere 
ricondotti a una malattia in-
fettiva. Tanto è bastato per 

far  scattare  un’ordinanza  
del sindaco di Cairo, Paolo 
Lambertini, che ha portato 
al sequestro sanitario dell’a-
rea. Soltanto successivi ac-
certamenti hanno però per-
messo di chiarire la situazio-
ne ed escludere il contagio 
da  Febbre  del  Nilo,  ossia  
una malattia veicolata dalle 
zanzare che può colpire ca-
valli e uccelli, ma anche l’uo-
mo. 

Accurati test hanno infat-
ti escluso la presenza del vi-
rus, anche se è comunque 
stato necessario abbattere il 
cavallo da cui era partita l’in-
dagine. Superata la fase più 
delicata è quindi probabile 
che oggi si procederà con il 
dissequestro del pascolo e 
degli animali. —

L. B. 

Giovanni Serafini, medico e docente universitario, è mancato all’età di 67 anni

il medico e docente universitario savonese aveva 67 anni, ha lavorato per tutta la vita tra il san paolo e il santa corona

Addio a Serafini, maestro della diagnostica
Il lutto di Pietra e dei colleghi: «Un grande professionista, pioniere della radiologia, ma soprattutto di grande umanità»

Prosegue il cammino del di-
segno di legge per salvare 
Funivie. Dopo il passaggio 
in Commissione, il provvedi-
mento mercoledì approde-
rà in aula per essere posto in 
votazione. Oltre allo sbloc-
co dei quattro milioni di eu-
ro necessari per riparare i  
danni del maltempo e riav-
viare  l’impianto,  contiene  
anche il via libera agli am-
mortizzatori sociali che ser-
viranno per garantire il red-
dito dei 76 dipendenti. 

Inoltre individua nel Prov-

veditore interregionale alle 
opere pubbliche per le regio-
ni Piemonte, Valle d’Aosta e 
Liguria,  diretta  emanazio-
ne sul territorio del Mit, il 
commissario che dovrà ge-
stire il complicato ripristino 
della linea. Il disegno di leg-
ge martedì è già stato sotto-
posto alle valutazioni della 
commissione Lavori pubbli-
ci e comunicazione del Sena-
to. Proprio in questa fase so-
no stati ascoltati anche i rap-
presentanti degli enti locali 
e i sindacati, che hanno riba-

dito la necessità di arrivare 
al via libera in tempi brevis-
simi. Intanto da Savona i sin-
dacati tornano a chiedere al 
Governo di prendere in con-
siderazione la possibilità di 
trasportare  il  carbone  via  
ferrovia,  almeno in  attesa  
che la linea funiviaria venga 
ripristinata. 

«Indispensabile  sgravare  
la viabilità ordinaria del Col-
le di Cadibona – ribadisce la 
Filt-Cgil – Da nostre infor-
mazioni  l’organizzazione  
del trasporto su rotaia po-
trebbe essere effettuato sen-
za un eccesso di  costi  ag-
giuntivi. Dal porto di Savo-
na partono i binari che colle-
gano direttamente l’impian-
to alla linea ferroviaria che 
raggiunge  l’Italiana  Coke,  
perché la linea stessa veniva 
già usata in passato per que-
sto tipo di trasporto». —

L. B. 

Il virus non si sarebbe esteso

cairo, un cavallo è stato abbattuto

Allarme Febbre del Nilo,
sequestrato un pascolo
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